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Internet 2007 - primo invio 01.06. 07 

Questa raccolta contiene i seguenti messaggi: 

02/09/15.11.06 06.01.07 26.02.07 29.03.07 

      30.03.07            31.03.07 20.04.07 11.05.07 

      18.05.07            22.05.07 25.05.07 01.06.07 
 

Dialoga… 
 

Carissimi lettori di internet , Io lo Spirito di Verità,  

vengo ancora una volta a tutti coloro che cercano la verità. 
 

Questa catechesi contiene le date 02.11.06 - 09.11.06 - 15.11.06  

Lettera ai sacerdoti 

Si Io lo Spirito di Verità vengo ancora una volta alla mia Chiesa… una Chiesa un po’ tra-
ballante… ecco perché è indispensabile iniziare a dialogare con alcuni teologi e sacerdoti. 

La Chiesa porta in se due realtà: una immediata, l’altra nel tempo. 
I figli della Chiesa a volte si fossilizzano sull’immediato e perdono la visione nel tempo. 

Io lo Spirito di Verità , vengo per realizzare la verità tutta intera alla mia Chiesa. 

Carissimi sacerdoti che riceverete queste catechesi, non abbiate fretta di giudicare e con-
dannare, senza leggere e rileggere ciò che vi viene relazionato attraverso questo scritto. 

È bene per voi leggere e rileggere, meditare e confrontare, per poi dialogare diretta-
mente con lo Spirito, su ciò che non è, secondo il vostro sapere… conforme con la dottrina del-
la Chiesa. 

L’uomo possiede la mente e il ragionamento, con cui si può confrontare senza aver paura 
del confronto, se ancora una volta rifiutate di dialogare con lo Spirito di Verità, è perché avete pau-
ra… i figli di Dio non hanno paura, neanche di Satana. 

Satana ha il suo potere fin quando l’uomo glielo concede. 

Gesù dialogò con Satana in quanto possedeva la Parola di Dio. 

Ecco che se voi possedete la Parola di Dio… avrete il coraggio di sconfiggere Satana, di 
smascherarlo e di liberare questa mia figlia. 

Che Dio benedica tutti quei sacerdoti che non avranno paura di affrontare Satana. 
Attendo una vostra risposta a voler esorcizzare la signora Maria o a iniziare un dialogo con 

lo Spirito di Verità. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 

Prima catechesi per i sacerdoti. 

Sì.   

• Io il Padre vengo ancora una volta ai miei figli, per riportarli in Paradiso.  
• Io la Madre vengo per partorire la nuova generazione. 
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• Io lo Spirito Santo vengo per eliminare il peccato dal cuore dell’uomo. 
• Il cuore dell’uomo… ama Dio. 
• Il cuore dell’uomo… cerca Dio. 
• Il cuore dell’uomo… trova Dio. 

Oggi la nuova generazione ha desiderio della verità tutta intera. 

La verità tutta intera è il seme di Dio nel cuore dell’uomo. 

Un seme che deve essere innaffiato, con la grazia dell’Eucaristia. 

Gesù ha voluto donare Se stesso nell’Eucaristia, per poter rigenerare il corpo biologico 
dell’uomo. 

Il corpo biologico dell’uomo è stato inquinato da una volontà di escludere Dio. 
Dio non si può escludere, in quanto è parte dell’uomo. 
L’uomo è… perché Dio È. 

Fatta questa premessa inizieremo a dare la luce sul corpo biologico. 

Il corpo biologico porta in sé due eredità: 

• L’eredità dei genitori biologici;  
• L’eredità dell’essenza trinitaria di Dio stesso. 

Dio è uno e trino: 
• Uno nella volontà; 
• Trino nella manifestazione. 

L’uomo è composto dall’anima, dallo spirito, da un corpo. 

Un corpo che porta in sé l’eternità, in quanto figlio di Dio. 
• L’eredità dei genitori biologici nasce e muore. 
• L’eredità dell’essenza trinitaria di Dio stesso non muore, ma vive in eterno. 
• Ecco che l’uomo deve avere la saggezza di prendere in esame questa vera eternità 

di Dio. 

Se l’uomo inizia ad avere un ragionamento filosofico, avrà la certezza che dopo la morte 
rinasce a vita nuova, una vita che è l’insieme delle azioni vissute nel corpo biologico, ecco perché 
conviene riesaminare le proprie azioni. 

L’uomo porta in sé azioni di bene, azioni di male. 
A volte si ha la certezza di fare il bene, ma non è bene. 
Quand’è che si può dire di aver operato il bene? 
Quando l’azione che compi, porta frutti buoni, per te e per gli altri. 
Amen e così sia. 

L’uomo del pianeta terra. 

• L’uomo del pianeta terra, pur avendo una conoscenza biologica, tecnologica, non 
ha la conoscenza dell’essere figlio di Dio. 

• L’uomo del pianeta terra, pur avendo un’eredità religiosa, non ha la conoscenza 
di Dio. 

• L’uomo del pianeta terra cerca Dio, trova Dio, rifiuta Dio.  
Perché l’uomo rifiuta Dio? 
Perché non lo conosce. 
Se l’uomo conoscesse Dio, non lo potrebbe rifiutare. 
Tutte le religioni parlano di Dio: parlare di Dio è facile, ma vivere di Dio è difficile. 

Ogni religione porta un Dio diverso: 
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• A volte di giustizia… 
• A volte di sacrificio… 
• A volte parlano di amore… di Dio… ma non vivono l’amore di Dio. 

Con queste catechesi, si vuole allargare la conoscenza del perché l’uomo ha paura di Dio: 
• La paura non realizza la comunione con Dio… 
• La paura ti fa rifiutare Dio … 
• La paura ti fa dire che Dio è morto… 
• Il Vecchio Testamento ha realizzato la conoscenza della giustizia di Dio. 
• Il Nuovo Testamento ha realizzato la conoscenza del sacrificio. 
• Gesù con la sua resurrezione ha dato la testimonianza, che l’uomo anche se muore 

risorge, ecco che pochi o nessuno parlano della resurrezione di Gesù. 

Queste catechesi hanno un fine, quello di dire all’uomo: Gesù è risorto e noi risorge-
remo. 

Sì, Gesù è risorto e noi risorgeremo. 

Iniziate, carissimi sacerdoti, a riportare il risorto nelle vostre chiese, sia come simbolo 
visibile, sia come Parola di Dio. 

La Parola di Dio è fuoco vivo, un fuoco che deve infiammare l’uomo, al pensiero che 
rivivrà dopo la morte. 

Nulla è perduto, tutto si ritrova , il bene e il male che l’uomo ha compiuto sul pianeta 
terra:  

• La morte non è morte. 
• La sofferenza non è sofferenza. 
• La vita va vissuta con la gioia della resurrezione. 

• Oggi i giovani, hanno necessità di credere che tutto non finisce qui. 
• Oggi i giovani devono avere dei punti fermi, dove poter poggiare le loro idee. 
• Oggi i giovani devono riordinare le idee, con un ragionamento filosofico. 
• La filosofia è un dono che Dio ha dato all’uomo, per distinguerlo dagli altri regni. 
• La filosofia è un ragionamento che ti porta a rivedere il passato, il presente, 

proiettato nel futuro. 
• L’uomo che rifiuta la filosofia, si disperde nella conoscenza… realizzando cono-

scenze separate. 
• La conoscenza separata non ti porta a fare il bene, in quanto ogni divisione realiz-

za il contrasto delle idee. 

Primo esempio. 

L’uomo porta in sé la volontà di conoscere Dio… la volontà di realizzare l’io. 

Se queste due volontà si uniscono tra di loro, si realizza l’io con Dio. 

Se queste due volontà si dividono tra di loro, l’uomo realizza una divisione dentro di 
sé, tra l’eredità biologica e l’eredità divina. 

Ogni divisione che l’uomo ha partorito, ha realizzato la morte e la malattia, in quanto 
le due eredità, che l’uomo porta in sé, hanno la stessa origine. 

L’origine dell’uomo inizia dal divino e si conclude con l’umano (si Maria). 

L’uno realizza l’altro.  
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Carissimi sacerdoti, è bene che voi iniziate a scuotere l’uomo dal di dentro, se volete ri-
evangelizzare l’uomo. 

• L’uomo morto della croce ha realizzato la sua evangelizzazione. 
• L’uomo sotto la croce deve realizzare la sua ri-evangelizzazione. 
• Ri-evangelizzare significa presentare Gesù per quello che è. 

Pietro e Paolo, hanno iniziato a parlare di Gesù risorto, realizzando la chiesa del ri-
sorto. 

La disputa iniziata dopo Pietro e Paolo ha realizzato la seconda morte del Cristo. 

Oggi dovete ritornare indietro e riportare la Parola del Cristo risorto. 

Ef 1,18-20 
Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale 

speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la stra-
ordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l’efficacia della sua forza 

Che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti 
e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, 

L’inizio dell’evangelizzazione è la verità della risurrezione dalla morte. 

La morte non è morte, è l’inizio della vita, in quanto la vita, non è altro che una co-
munione tra cielo e terra. 

• Il cielo… Dio. 
• La terra… l’umanità di Dio…  
• L’umanità di Dio , la Vergine Maria… Gesù e Maria. 

1Cor 15,3-22 
Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì 

per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scrit-
ture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in 
una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a 
Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io 
infatti sono l’infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, per-
ché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia 
in me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con 
me. Pertanto, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. 

Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra 
voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti, neanche 
Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora vana è la nostra predicazione 
ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio ab-
biamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti 
non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, 
è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono 
perduti. Se poi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più 
di tutti gli uomini. 

Ora invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a 
causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e 
come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. 

Attraverso questi passi biblici abbiamo la certezza, che il Cristianesimo non è altro che 
l’inizio di una verità che Dio vuole rivelare all’uomo. 
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Cosa vuole rivelare Dio all’uomo, se non che è figlio di Dio? 

Ed essendo figlio di Dio, non può morire. 

Che cosa muore sulla croce? 

Carissimi sacerdoti, Dio vuole rivelare l’entità dell’uomo. 

Ma l’uomo ancora oggi nel III millennio, rifiuta questa verità di fede; se così non fos-
se, non perderebbe tempo ad inventare la vita. 

La scienza, la filosofia, ha realizzato l’ignoranza, in quanto è stata usata male. 
Ogni scienza, ogni filosofia, se viene usata separatamente, non realizza la conoscenza, ma 

la non-conoscenza. 

L’uomo pur essendo la creatura più elevata della creazione, invece di evolversi in una 
conoscenza superiore all’essere, ha realizzato la conoscenza inferiore dell’essere. 

Ecco perché ha potuto relazionarsi ad un’evoluzione della scimmia. 

La scimmia pur essendo una creatura di Dio, non possiede l’immagine di Dio, per cui non 
poteva evolversi in un essere superiore. 

L’uomo sì… possiede l’immagine di Dio… e deve evolversi in una conoscenza supe-
riore, cioè avere la saggezza di voler conoscere Dio. 

Conoscere Dio significa evolversi in Dio. 

Se l’uomo del III millennio non ha ancora realizzato l’evoluzione in Dio, è perché tende a 
rifiutare Dio… in quanto si ritiene un dio. 

• Dio umiliò Se stesso, per poter essere un Dio.  
• L’uomo che non ha desiderio di umiliarsi realizza la sua animalizzazione. 
• Ecco perché sta provando ad inventare la vita. 
• La vita non può essere inventata… sapete perché? 
• La vita è Dio… Dio È Colui che È nell’essere vivente… l’uomo. 

Carissimi sacerdoti, l’uomo porta in sé il bene e il male. 
• Il bene è… sapersi umiliare per amore. 
• Il male è… rifiutare l’umiliazione per orgoglio.  
• L’orgoglio è un sentimento che ti porta lontano dal bene… Dio. 

Io lo Spirito di Verità vengo a voi, attraverso le corde vocali di una donna. 

Dal 2 febbraio 1999 sto trasmettendo la Parola di Dio, affinché l’uomo possa accedere 
ad una verità, una verità che deve realizzare la comunione delle religioni. 

La comunione delle religioni porterà l’uomo ad evolversi in Dio. 

È tempo di eliminare l’orgoglio, ed in umiltà accogliere questo strumento, affinché Io lo 
Spirito di Verità possa elargirvi la verità tutta intera. 

Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 
Lo Spirito di Verità 

Seconda catechesi ai sacerdoti. 

Carissimi sacerdoti, è giunto il tempo di guardare avanti. 

Guardare avanti significa, non aver paura di ciò che sta succedendo nel mondo. 
Sembra che tutto vada a rotoli, ma non è così. 
L’ultima battaglia è la vostra battaglia. 
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• Oggi l’uomo è in crisi. 
• Oggi l’uomo è stanco. 
• Oggi l’uomo non ha più desiderio di vivere. 

Tutto questo sta realizzando la pazzia dell’uomo. 
L’uomo non riconosce più se stesso, ha perduto l’orientamento della vita. 
È indispensabile iniziare a dare qualcosa che possa rinvigorire l’umanità. 
Solo Dio può porre rimedio a questo tempo. 
• Il tempo dell’Apocalisse è il vostro tempo. 
• Il tempo dell’Apocalisse è il tempo del ritorno di Dio. 
• Il tempo dell’Apocalisse è il tempo della conversione dell’uomo. 

Apocalisse significa rivelazione, una rivelazione di Dio agli uomini, di cose nascoste e 
conosciute solo da Lui, specialmente di cose che riguardano l’avvenire. 

• Gesù ha rivelato il Padre e la Madre. 
• Gesù ha rivelato Se stesso nelle due nature umana e divina. 
• Gesù ha rivelato la divinità dell’essere vivente… uomo. 
• L’uomo non si conosce. 
• L’uomo non si ama. 
• L’uomo cerca Dio, ma non conosce Dio. 
Dio è colui che è nel cuore dell’uomo. 
• Il cuore dell’uomo è diventato un cuore di pietra. 
• Il cuore dell’uomo è diventato arido senz’acqua. 
• Il cuore dell’uomo cerca l’amore, ma non trova l’amore. 
• L’amore è un dono che Dio ha donato al cuore dell’uomo. 
• L’amore è un donarsi senza nulla - ricevere. 
• L’amore è vivere. 
• Si, l’amore è vivere. 
Ma per poter vivere è indispensabile la volontà. 
Una volontà di comunione con se stessi. 
• L’uomo non si ama. 
• L’uomo non si accetta. 
• L’uomo non crede più in se stesso, ecco che l’uomo ha realizzato il fallimento di se 

stesso. 

Ma Dio no, Dio non può fallire, ecco perché non permetterà il fallimento dell’uomo. 

Carissimi sacerdoti, quand’è che vi svegliate e iniziate a rileggere la Parola di Dio, con un 
linguaggio non più catastrofico? 

Ci vuole un linguaggio profetico: 
• Il profeta non è l’uomo della sventura. 
• Il profeta non è l’uomo della condanna. 
• Il profeta è… il profeta è… Il profeta è… Gesù risorto. 
• Quel Gesù che amò, perdonò, e preannunciò la risurrezione. 
• Una risurrezione in anima e corpo. 
• Una risurrezione divina. 
• Una risurrezione umana. 

Si figli, una risurrezione umana. 
L’uomo porta in sé l’eternità… l’eternità di Dio stesso. 
Essendo l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio… è eterno. 
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Gesù è venuto a rivelare Se stesso nelle due nature. 

Ap 1,8 
Io sono l’Alfa e l’Omega, dice il Signore Dio, Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente! 

Giovanni nella visione ricevette una profezia. 
La profezia rivelava la verità su Gesù. 
Un Gesù che rivela un inizio e una fine. 
Dio non ha inizio né fine, essendo eterno. 
Cosa ci rivela Gesù? 
Un ciclo di vita. 

La vita non è altro che un tempo, nel tempo dei tempi, di tutti i tempi , ecco che Gio-
vanni, attraverso la visione, gli viene rivelata la potenza di Dio, un Dio che realizza i tempi… i 
tre tempi: 

• Il tempo dell’invisibile;  
• Il tempo del visibile; 
• Il tempo della comunione tra visibile e invisibile. 

La comunione del visibile nell’invisibile è Gesù, vero Dio e vero uomo. 

• In quanto Dio rimane nell’invisibilità.  
• In quanto uomo si rende visibile. 
• Io sono il primo e l’ultimo e il Vivente. 
• Io ero morto, ma ora vivo per sempre. 
• Io ho potere sopra la morte e sopra gli inferi. 
• Io sono il Vivente. 
Gesù possiede la vita in proprio. 
Una vita che ha potere di risurrezione. 
Una risurrezione per Sé, e per tutti coloro che credono in Lui. 

Ecco che credere in Gesù si ha la possibilità di risuscitare dalla morte. 

Da una morte biologica e da una morte ideologica. 
• La morte biologica dell’uomo è indispensabile, in quanto: “ polvere sei e polvere ri-

tornerai”.  
• La morte ideologica dell’uomo è una morte eterna. 
• Perché la morte ideologica dell’uomo è una morte eterna? 

Carissimi figli sacerdoti: 
• Tutto ciò che viene dalla carne è carne…  
• Tutto ciò che viene da Dio è eterno… 
• In quanto carne ha un inizio e una fine. 
• In quanto eterno non ha né inizio né fine. 
• L’uomo porta in sé due eredità: una eredità biologica, una eredità ideologica. 
• L’eredità biologica viene tramandata dall’uomo della terra, del pianeta terra. 
• L’eredità ideologica viene ereditata dall’essere Vivente, il Verbo. 
• Il Verbo era Dio. 
• Il Verbo è l’umanità di Dio.  
• Il Verbo è l’inizio del progetto di Dio. 

Il progetto di Dio è l’amore. 
L’amore è trinitario: Padre, Figlio e Spirito Santo. 
Se vogliamo aiutare l’uomo è indispensabile ri-evangelizzare l’uomo. 
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Per poter ri-evangelizzare l’uomo è indispensabile rileggere tutta la Sacra Scrittura. 
La Sacra Scrittura porta in sé tre linguaggi: 
• Il linguaggio dello spirito; 
• Il linguaggio della materia; 
• Il linguaggio della comunione tra spirito e materia. 

La difficoltà dell’interpretazione è aver voluto separare lo spirito dalla materia, ritenendo 
la materia una materia deperibile, ma non è così. 

• Vorrei continuare con voi a parlare, a spiegare, a istruirvi.  
• Vorrei iniziare con voi un dialogo. 
• Vorrei aiutarvi ad evangelizzarvi. 

Sono un povero Dio, che bussa ai cuori dei miei figli, ma i figli non ascoltano, non 
credono che Io possa parlare con loro. 

• I figli sono increduli. 
• I figli pur amandomi , non credono che Io possa comunicare con loro, faccia a fac-

cia. 
• I figli sono il mio progetto e anche se loro non mi ascoltano, non credono, Io conti-

nuerò a parlare con loro. 
Non mi stancherò di bussare ai loro cuori, alla loro mente. 
Sì, non mi stancherò… ecco perché abbiate pietà di Me se continuerò a parlare. 
Io vi benedico nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
La Mia benedizione, possa illuminare la vostra mente e accogliermi per poter dialogare con 

voi. 
Amen e così sia. 
 
Io lo Spirito di Verità mandato dal Padre, ho il compito di dialogare con la Chiesa Madre, 

ma se la Chiesa Madre mi rifiuta, andrò ad evangelizzare i pagani. 
Nessun profeta è profeta nella propria patria. 
Gesù vuole profetizzare alla sua Chiesa… ecco perché non si sente rifiutato dalla Chiesa… 

ma da qualche sacerdote che possiede il fumo di Satana. 
Tu figlio sei libero dal fumo di Satana… ecco perché Io vengo a te. 

 
Lo Spirito di Verità 
 

Dialoga… 
 

 
06.01.07 Adesso detteremo la I° Catechesi dell’anno 2007.  

La divinità della Madre - chi è la Madre - qual è il compito della Madre.  
Chi è la Madre e qual è il compito della Madre?  

Il compito di una madre è partorire i figli.  

La Madre è un appellativo di maternità, una maternità tutta particolare, in quanto 
concepisce per opera dello Spirito Santo.  

Ma chi è e che cos’é lo Spirito Santo se non Dio invisibile, che si rende visibile attra-
verso il seno della Madre. 

Una Madre che non è Madre, ma è Figlia del Padre, Sposa dello Spirito Santo.  
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Carissimi per poter spiegare… bisogna far vostri i messaggi… 

Che tipo di maternità… è la Madre? 

“Maternità particolare ” perché nessuna donna ha avuto il preannuncio dell’Angelo di 
dover partorire un Dio.  

Nessuna donna è nata vergine e immacolata, in quanto la Verginità della Madre non è 
biologica ma divina, senza peccato originale.  

In che modo si può dire che Maria è nata senza peccato originale… Lei è pura e limpida. 

Dire che Maria è una creatura umana, prettamente umana come l’umano è 
un’eresia.  

Se Maria fosse una creatura umana, come l’umano, Dio sarebbe ingiusto, in quanto 
avrebbe realizzato una preferenza solo su una creatura umana, abbandonando gli altri umani 
in balia del potere satanico. 

Dio è un Dio d’amore… in quanto amore non può fare ingiustizie, ecco perché ha dovuto e 
ha voluto umanizzarsi nel nascondimento dell’umano per auto-divinizzare l’umano.  

In che modo Dio ha realizzato la sua umanizzazione?  

Carissimi lettori, ritornando indietro nel tempo quando l’uomo era alla presenza di Dio nel 
giardino dell’Eden, la Sacra Scrittura ci rivela che l’uomo parlava con Dio, vedeva Dio e il male 
non poteva toccarlo… tutti erano in armonia tra di loro.  

Oggi sul pianeta terra, si è realizzata una metamorfosi al contrario, tutti infelici, in quanto 
l’uomo non riesce ad armonizzarsi, né con se stesso, né con gli altri.  

Cosa manca all’uomo e che cosa aveva l’uomo in Paradiso?  
In Paradiso l’uomo aveva Dio, un Dio che guidava l’uomo e l’uomo non aveva paura di 

Dio…  
Sulla terra oggi l’uomo si nasconde a Dio, ha paura di Dio, rifiuta Dio e per potersi auto-

assolvere: “Dio non c’è”.  
Se Dio non c’è…  perché… l’uomo se la  prende con Dio?  

Cari figli del pianeta Terra… Dio c’è e vuole parlare con voi… ma voi non volete 
ascoltarlo.  

Quando l’uomo era in Paradiso non aveva paura di Dio, in quanto conosceva Dio.  
Se oggi l’uomo ha paura di Dio è perché non riconosce più Dio.  
Ecco che Dio rincorre i suoi figli e come una madre rincorre i suoi figli, Dio si fa Madre e 

viene ai figli della Terra per poterli ri-partorire nel dolore della crocifissione per la resurrezione.  

Sì. Sì. Sì. Dio non ha volto, è purissimo Spirito che vuole realizzare la sua umanizza-
zione: Dio invisibile che si rende visibile.  

Dio non vuole rimanere solo e dà una volontà… alla sua essenza trinitaria nella volontà di 
essere uno e trino… nell’essenza… nella manifestazione.  

Il Padre per essere Padre si fa Madre, una Madre per essere Madre si fa Figlia nell’essenza 
trina.  

La Trinità di Dio non è altro che la manifestazione della sua stessa volontà.  

Ecco che Dio nel dividersi si nasconde a Sé stesso… realizzando la moltiplicazione nel na-
scondimento di Sé stesso.  

• Il nascondimento di Dio realizza lo Spirito Angelico.  
• Una volontà nella volontà, divisa dalla volontà.  
Amen e Così sia.  
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26.02.07  

Lo sposalizio di Dio con l’umanità. 
Dio vuole elargire la sua verità alla sua Chiesa. 

Ecco perché manda a voi lo Spirito di Verità tutta intera. 

Una verità che dovrà porre fine ad ogni divergenza teologica. 
La teologia è una scienza che dev’essere realizzata in tre direzioni: 
• La prima direzione dev’essere la lettura della Parola di Dio. 
• La seconda direzione dev’essere lo studio a 360° della Parola di Dio. 
• La terza direzione dev’essere la preghiera che ti permette di accedere alla cono-

scenza secondo una volontà non personale ma impersonale. 

Cosa vuol dire impersonale? 

Non far dire alla Parola di Dio, quello che vuoi tu. 

La Parola di Dio è una Parola che nessun essere umano può interpretare. 

Come si fa ad assimilare la Parola di Dio? 

La Parola di Dio si può assimilare nella volontà di confrontarla con la Chiesa, la Pa-
tristica e tutte le altre religioni in quanto in ogni religione c’è una verità di Dio. 

L’umiltà, la sottomissione, la pazienza, porta l’uomo alla preghiera che realizza la cono-
scenza della verità tutta intera. 

Fatta questa premessa iniziamo a parlare dello sposalizio di Dio con l’umanità. 
Dio ha voluto realizzare la sua stessa umanità, attraverso la Parola. 

Gen 1,26 
E Dio disse: facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza… 

Facciamo… vuol dire che Dio non fa da solo… 
L’uomo… vuol dire una creazione che viene da Dio stesso. 
A nostra immagine e a nostra somiglianza… vuol dire che l’uomo porta in sé l’im-

magine e la somiglianza di Dio. 

Gen 1,27 
Dio creò l’uomo a sua immagine;  

a immagine di Dio lo creò; 

maschio e femmina li creò. 

Ecco che Dio inizia a rivelare Sé stesso attraverso la creazione dell’uomo, in quanto 
l’uomo non è altro che l’essere vivente che porta in sé le due nature, maschio e femmina. 

Ecco che la composizione di Dio porta in sè due nature: umana e divina. 

Qui ci fermiamo per rileggere e riflettere. 

Su che cosa bisogna riflettere se non che l’umanità di Dio è nell’eternità di Dio 
stesso? 

Se così non fosse Gesù non potrebbe essere vero Dio e vero Uomo.  
In quanto definire Gesù vero uomo, significa che Gesù non prende l’umanità 

da Maria, ma da Dio stesso. 

Questa è una prima riflessione che la teologia deve fare. 
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Seconda riflessione, Gesù non poteva morire sulla croce se non prendeva su di Sé 
l’umanità imperfetta … dell’essere vivente. 

Ora cercheremo di realizzare una prima conoscenza sull’umanità imperfetta, in quanto Ada-
mo ed Eva in Paradiso, pur possedendo l’umanità perfetta, hanno realizzato la tentazione e l’imper-
fezione, realizzando il distacco dall’albero della vita. 

Cos’è l’albero della vita… simbolo dell’immortalità. 

Gen 2,8 
Poi il Signore piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. 

Attraverso questo versetto, Dio ci rivela l’uomo nel giardino in Eden, luogo definito Para-
diso, un giardino dove Dio aveva una comunicazione diretta con l’uomo. 

Gen 2,7 
Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un a-

lito di vita e l’uomo divenne un essere vivente. 

Carissimi studiosi, qual è la differenza tra l’uomo e l’essere vivente? 

Prima riflessione… l’uomo e l’essere vivente. 
L’uomo… “ immagine e somiglianza di Dio stesso”. 
L’essere vivente… “Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo”… “ soffiò nelle sue narici 

un alito di vita”. 
Ecco che l’uomo viene rivestito dal fango della terra, realizzando l’essere vivente.  

Gen 2,9 
Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da 

mangiare, tra cui l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del 
male. 

L’albero della vita simbolo d’immortalità.  

Ecco che Dio ci rivela che l’uomo alla presenza dell’albero della vita, non può morire 
e non muore. 

Per cui la differenza tra l’uomo e l’essere vivente non è altro che la morte e la 
non morte. 

Gesù è morto sulla croce, Maria no, perché? 

Seconda riflessione… Gesù muore, Maria no. 
Gesù essendo vero Dio e vero Uomo, porta in Sé le due nature… (divine)? 
Attraverso la Madre si riveste dell’essere vivente. 

Una Madre, Vergine, Immacolata, che porta in Sè l’essere vivente, con cui Lei ha vo-
luto in funzione di Sé stessa, assumere dal seno di Anna… sì. 

Carissimi, rileggendo la Sacra Scrittura è indispensabile una nuova luce. 
La nuova luce con cui dovete rivedere la Parola di Dio… eliminare la presunzione di avere 

la verità tutta intera.  
In quanto la verità tutta intera si può ottenere nell’umiltà di sottomissione ad ogni rivela-

zione che Dio vuole dare ai suoi figli… l’uomo porta in sé la trinità di Dio stesso. 
Dio è Uno e Trino, Uno nell’essenza, Trino nella manifestazione. 

L’uomo è trinitario, anima, corpo e spirito. 

• Il corpo contiene l’anima e lo spirito. 
• L’anima è l’essenza dell’amore di Dio. 
• Lo spirito è l’essenza della volontà di Dio. 
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Il corpo è l’insieme di tutto il creato visibile che Dio ha voluto. 

Dio non voleva rimanere invisibile e realizza la sua visibilità nell’amore. 

L’amore non voleva essere solo e realizza la volontà dello spirito. 

Lo spirito inizia l’opera rivelatrice di Dio e di Satana. 

Ecco che ci troviamo ad avere due volontà:  
• una volontà di comunione con Dio; 
• una volontà di rifiuto di Dio , che determina Satana. 

Satana, opposizione alla volontà di Dio. 

Lo spirito satanico, non è altro che un’azione che ti allontana da Dio. 

Dio non vuole perdere i suoi figli, e per non perdere i figli realizza un progetto. 

Il progetto di Dio. 

• Il progetto di Dio inizia nella mente di Dio. 
• Il progetto di Dio inizia nella volontà di Dio. 
• Il progetto di Dio inizia nell’essenza di Dio. 
• L’essenza di Dio è il Verbo… sì il Verbo.  

Il Verbo è la prima manifestazione di Dio stesso, che ha dato inizio alla crea-
zione e alla generazione. 

• Ecco che la generazione di Dio realizza l’inizio dell’azione angelica. 
• Ecco che la creazione di Dio dà inizio all’uomo Adamo. 
Lo spirito angelico, realizza l’opera di una volontà di non umanizzarsi (sì Maria). 
La volontà di non umanizzarsi, realizza l’umanizzazione. 
• Dio vuole che i figli non si disperdano.  
• Dio vuole che i figli non si allontanino dal Padre. 
• Dio vuole che i figli habbiano il desiderio di tornare al Padre. 
Ecco che i figli tentano di allontanarsi dal Padre e si disperdono, realizzando la torre di ba-

bele; la torre di babele realizza il non ricordo di Dio. 
Nel momento in cui i figli non ricordano più Dio, non possono più tornare a Dio. 
Ecco che Dio dà inizio al suo progetto. 

Il progetto di Dio è lo Spirito Santo. 
Lo Spirito Santo è l’energia vitale che riporta i figli alla casa del Padre (sì Maria, sì 

Maria, sì Maria)… sì lo Spirito Santo è l’energia vitale. 

Carissimi studiosi della Parola di Dio, Dio è amore, l’amore rincorre l’amore, per 
realizzare l’amore. 

• La volontà di Dio è trinitaria.  
• La volontà dell’uomo è trinitaria.  
Ecco che se non si realizza l’amore trinitario, non può realizzarsi il progetto di Dio.  
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Carissimi figli della luce, non rifiutate la luce che è nel vostro cuore, nella vostra mente, 
nel vostro corpo. 

• Il corpo porta in sé il cuore e la mente. 
• Il corpo porta in sé la verità di Dio. 
• Il corpo porta in sé la volontà dell’io. 
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Oggi III millennio è stata realizzata l’evoluzione massima del corpo biologico, che ha 
portato la scienza alla conoscenza del cervello, che porta in sé tre linee di recezione. 

• La prima recezione del cervello è in relazione all’istinto. 
• La seconda recezione del cervello è in relazione al ragionamento, la mente. 
• La terza recezione del cervello è in relazione alla volontà dell’io. 

Queste tre volontà se non sono in comunione tra di loro, realizzano malattie di disso-
ciazione e squilibrio mentale. 

Oggi per curare queste malattie è indispensabile aiutare l’uomo a realizzare un equi-
librio trinitario di anima , corpo e spirito. 

Quest’equilibrio trinitario di anima , corpo e spirito, può essere realizzato solo in co-
munione con Dio. 

Ecco che Dio viene in aiuto all’uomo, realizzando lo sposalizio con l’umanità. 

Prima nel nascondimento dell’uomo, poi visibilmente con l’uomo. 

Attraverso la Sacra Scrittura vi è stato relazionato lo sposalizio di Giuseppe 
con Maria, uno sposalizio non biologicamente parlando, ma spiritualmente realizzato. 

Maria ricevette l’annuncio dell’angelo…  
Giuseppe venne confermato dall’angelo… la venuta di Gesù. 

Lc 1,26-38 
Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio… 

…Ti saluto o piena di grazie il Signore è con te… 

…ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù… 
…allora Maria disse eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto. 
…e l’angelo partì da lei… 

Mt 1,18-24 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa 

di Giuseppe,… 

…si trovò incinta per opera dello Spirito Santo… 
…Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in se-

greto… 
Ecco che apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, 

non temere di prendere Maria tua sposa, perché quello che è generato in lei viene dallo Spirito 
Santo… 

…tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo 
del profeta: Isaia 7,14 ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emma-
nuele, che significa Dio con noi… 

Carissimi Dio viene a prendere dimora sul pianeta terra… 
Attraverso la Sacra Scrittura non ci viene rivelato in che modo Maria è venuta alla terra… 
È cosa difficile scrivere sui genitori della Vergine Madre. 
La conoscenza che Maria è figlia di Gioacchino e di Anna, si può evidenziare attraverso 

alcune notizie sparse qua e là nei libri dei Padri e Dottori della Chiesa. 

Mancando nei Vangeli ogni accenno ai genitori della Vergine, non restano che gli 
scritti apocrifi , nei quali non è impossibile rinvenire, tra i predominanti elementi fantastici, 
qualche notizia autentica, raccolta da antiche tradizioni orali. 

Il culto verso i santi genitori della Beata Vergine è molto antico, tra i greci soprattutto. 
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Il culto di Gioacchino e di Anna si diffuse prima in Oriente e poi in Occidente (anche a 
seguito delle numerose reliquie portate dalle Crociate); la prima manifestazione del culto in Oriente, 
risale al tempo di Giustiniano, che fece costruire nel 550 ca. a Costantinopoli una chiesa in onore di 
s. Anna1. 

L’affermazione del culto in Occidente fu graduale e più tarda nel tempo, la sua immagine 
si trova già tra i mosaici dell’arco trionfale di S. Maria Maggiore (sec. V) e tra gli affreschi di S. 
Maria Antiqua (sec. VII); ma il suo culto cominciò verso il IX secolo a Napoli e poi man mano esten-
dendosi in altre località, fino a raggiungere la massima diffusione nel XV secolo, al punto che papa 
Gregorio XIII (1502-1585) decise nel 1584 di inserire la celebrazione di s. Anna nel Messale Ro-
mano, estendendola a tutta la Chiesa; ma il suo culto fu più intenso nei Paesi dell’Europa Setten-
trionale anche grazie al libro di Giovanni Trithemius “Tractatus de laudibus sanctissimae Annae” 
(Magonza, 1494). 

 

 PDialoga… 
 

29.03.07  

La Madre… è la mia Chiesa. 

Sì. Sì. Sì.  

Io la Santissima Trinità… vengo a visitare la mia Chiesa.  

La mia Chiesa è tempio dello Spirito Santo… in quanto è a immagine e somi-
glianza di DIO stesso… sì la Vergine Maria. 

• Lei la Madre è la mia Chiesa, dove Io mi sono nascosto per essere partorito 
nell’umanità. 

• La Madre che ho voluto lasciare per i miei figli affinché Lei li potesse ri-partorire 
nella grazia santificante, una grazia che permetterà all’umano di riavere tutto ciò 
che gli è stato tolto col peccato originale.  

• Il peccato originale ha realizzato la divisione tra l’umano e divino.  
• In funzione alla divisione l’umano ha realizzato la sua degradazione. 
• La degradazione dell’umano ha realizzato l’uguaglianza con l’animale, non più 

con Dio. 

L’uomo del III millennio avendo avuto la possibilità di un’evoluzione biologica ha realiz-
zato l’idea di essere un Dio.  

L’idea di essere un Dio non coincide con l’idea di essere un’evoluzione dell’animale.  
Oggi la scienza ha dovuto fare un passo indietro. 
Qual è il passo indietro che la scienza ha fatto nel III millennio? 

Carissimi studiosi, carissimi scienziati, carissimi studiosi della Sacra Scrittura , avete 
girato e rigirato la frittata , per poter dire che Dio non c’è! Nonostante tutta la confusione che 
avete realizzato per eliminare Dio, oggi vi trovate a dire che non è possibile eliminare Dio per 
poter spiegare la creazione.  

La creazione è qualcosa che l’uomo non può concepire con la sola ragione propria.  
La ragione vi distingue dall’animale e vi porta ad ammettere che Dio c’è!  
Dio c’è perché l’uomo c’è! Se l’uomo non esistesse anche Dio non esisterebbe.  

                                                 
1 Tratto dal sito http://www.santiebeati.it/dettaglio/23700 
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(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 
Ecco che l’uomo c’è, in quanto Dio c’è. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia 
 
Figli della luce voi siete, in quanto luce non potete rientrare nelle tenebre, ecco perché è 

indispensabile che Dio venga in vostro aiuto. L’aiuto che Dio vuole darvi e vi sta dando è quello di 
riportarvi in Paradiso.  

• Il Paradiso di Dio è la Vergine Maria  
• Il regno di Dio è Gesù crocifisso. 
• Lo Spirito Santo è l’amore che infiamma i cuori. 

Rileggendo la Sacra Scrittura, possiamo dedurre che la Crocifissione ha realizzato il 
regno di Dio sul pianeta terra.  

Lo Spirito Santo, la discesa del fuoco divino nel cuore dei figli.  

Attraverso la prima apparizione della madre a Giovanni nel seno di Elisabetta… che 
ha sussultato di gioia… realizzando una preghiera di lode… tra Elisabetta e la Vergine Maria. 

La preghiera del Magnificat è una preghiera paradisiaca, in quanto contiene la mis-
sione della Madre.  

Una missione che ancora non si è conclusa, ma che sta per concludersi, in quanto si è 
realizzato il Paradiso sulla terra.  

Il Paradiso sulla terra è uno stato di grazia soprannaturale che si sta realizzando nel 
nascondimento dei cuori dei figli che hanno e stanno ricevendo la verità sulla Madre. 

Una Madre che non è Madre, ma Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Sì, Spirito Santo, l’amore tra il Padre e il Figlio… è la Madre. 

Carissimi studiosi della parola di Dio, è bene che impariate a collegare le parole nascoste 
nella Sacra Scrittura. Per un tempo, in un certo tempo, nel tempo, per volontà di Dio si intende, 
non vi è stata data la possibilità di scoprire i segreti di Dio, in quanto si doveva realizzare la 
conoscenza Cristologica nella Sacra Scrittura e poi quella Mariologica, per cui nessuno è re-
sponsabile dell’ignoranza della Mariologia, ecco perché non state a litigare tra di voi, ma di sot-
tomettervi l’uno all’altro in preghiera, affinché possiate ricevere lo spirito di conoscenza sulla Paro-
la di Dio nella Sacra Scrittura. 

 

Dialoga… 
 

30.03.07  

Buona Pasqua dallo Spirito di Verità a tutti i figli del Cenacolo di Dio a Ponte della Persica. 

Carissimi figli di Dio oggi tutti dicono che Dio c’è… se Dio c’è perché non credono in 
Dio?... Per poter credere in Dio è indispensabile fidarsi di Dio. 

• L’uomo non si fida di Dio. 
• L’uomo crede in Dio e teme Dio. 
Dio è amore, fin quando l’uomo non riconosce Dio amore, non può amarlo. 

Perché l’uomo non ama Dio?... 
Essendo l’uomo di natura umana non può amare Dio se non realizza l’umanizzazione 

di Dio stesso. 
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Ecco che Dio pur avendo realizzato la sua umanizzazione con Gesù… non è stato cre-
duto… in quanto non credono in Gesù… ritenendolo un profeta, un ispirato, un santo. 

Tutti appellativi per evitare di affermare l’umaniz zazione di Dio.  
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 
La Sacra Scrittura rivela e non rivela l’opera di Dio. 

L’opera di Dio si realizza prima invisibilmente e poi visibilmente. 

Ecco che la visibilità dell’opera di Dio è l’incarnazione di Gesù nel seno di Ma-
ria , per opera dello Spirito Santo. 

L’invisibilità dell’opera di Dio è l’incarnazione d ella Vergine Maria nel seno di 
Anna per realizzare la redenzione del genere umano. 

Ora lo Spirito di Verità mandato da Dio Padre, deve realizzare la comunione 
della rivelazione visibile e invisibile della Sacra Scrittura.  

Ecco perché è indispensabile che lo Spirito di Verità venga accolto da coloro 
che stanno studiando la Vergine Madre nella Sacra Scrittura.  

Questo è il tempo stabilito dal Padre, dal Figlio, dallo Spirito Santo, per cui possiate 
essere certi che, anche se tutti rifiutassero lo studio, Dio realizzerebbe una comunione di ani-
me, che sotto l’opera dello Spirito Santo, non potranno più rifiutare lo studio, in quanto Dio 
propone la sua opera, ma non impone di realizzare l’opera. 

L’uomo porta in sé tre volontà:  
• la volontà del corpo; 
• la volontà dello spirito; 
• la volontà dell’anima. 

Ecco che il corpo può rifiutare lo studio… ma l’anima, in comunione con lo Spirito 
Santo no. 

Pregate e preghiamo che il corpo venga a sottomettersi all’anima e allo Spirito Santo. 

• In attesa, Io lo Spirito Santo, scendo sulla mia  Chiesa.  
• Io lo Spirito Santo benedico la mia Chiesa. 
• Io lo Spirito Santo annullerò le forze negative che impediscono lo studio… 

nell’uomo. 
Buona Pasqua a chi crede e a chi non crede,  
Buona Pasqua a coloro che hanno lavorato per il Cenacolo di Dio,  
Buona Pasqua a coloro che hanno rinnegato il Cenacolo di Dio,  
Buona Pasqua alle pecorelle smarrite che ritorneranno all’ovile. 
Buona Pasqua a tutti.       

       Lo Spirito di Verità. 
 

Dialoga… 
 

31.03.07  

Catechesi sulla verità della discendenza dell’uomo umano. 
Sì, Sì, Sì,  
Io lo Spirito Santo… che proviene dal Padre e dal Figlio, vengo per dar compimento alla 

verità tutta intera sulla Parola di Dio. 
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• La Parola di Dio è una e trina. 
• La Parola di Dio non è altro che l’umanità di Dio stesso, in quanto Dio, pur rima-

nendo purissimo spirito, inizia a manifestarsi attraverso la Parola. 
• La prima manifestazione di Dio è la Parola di Dio.  
• La seconda manifestazione di Dio è la visibilità di Dio stesso, ecco che la Parola 

inizia a manifestare il Verbo. 

Il Verbo porta in sé la verità di Dio, una verità che realizza la creazione, una creazio-
ne che preannuncia l’opera di Dio. 

L’opera di Dio inizia manifestando Sé stesso nelle due nature: umana e divina. 

Ecco che il Verbo è la prima manifestazione di Dio umana e divina. 

Attraverso la Sacra Scrittura potete interpretare la Parola di Dio secondo una crono-
logia di presentazione di Dio stesso. 

Attraverso i vari passi biblici potete ricostruire l’origine dell’uomo. 

Il volo nello spazio. 
Iniziamo dall’uomo del III millennio che ha realizzato, in funzione di sé stesso, il volo nel-

lo spazio. 

Il volo nello spazio è una possibilità che l’uomo ha in funzione alla sua natura divi-
na... ma avendo rifiutato il divino ha dovuto realizzarlo, in funzione alla sua natura umana, 
con l’invenzione della tecnologia. 

La scienza tecnologica si è potuta realizzare in funzione all’osservazione… che l’uomo 
proiettandosi a scoprire la natura, imitando la natura… ha potuto imitare la natura e ha realizzato le 
varie scienze, che gli hanno permesso di inventare i vari strumenti… tutto questo perché l’uomo si è 
diviso da Dio e dal proprio divino.  

In relazione a quanto abbiamo detto, ritorniamo all’origine dell’uomo. 
L’origine dell’uomo, attraverso lo spirito ancestrale che l’uomo possiede, ti porta a rivede-

re cronologicamente la Sacra Scrittura partendo dalla Genesi. 
• L’uomo è l’immagine di Dio stesso. 
• Dio è purissimo spirito, non ha volto. 
• Il volto di Dio è l’opera di Dio stesso. 

L’opera di Dio inizia visibilmente da Adamo ed Eva. 
Adamo ed Eva, attraverso la Sacra Scrittura… possiamo definire la prima coppia umana di 

maschio e femmina. 
Adamo ed Eva all’inizio avevano una sola entità, per cui possiamo dire che Adamo era 

maschio e femmina contemporaneamente. 
Attraverso sempre la Sacra Scrittura, possiamo dedurre che Adamo partorisce Eva; tra vir-

golette, l’uomo partorisce la donna. 
La donna si unisce di volontà propria con Adamo. 
La volontà di comunione da inizio ad una generazione. 
Una generazione alla presenza dell’albero della vita e in comunione con la Parola di Dio, 

realizzando l’armonia nel Paradiso: uno stato di grazia che non permette il male. 

Oggi l’uomo del III millennio pur credendo in un essere superiore, Dio, preferisce vivere in 
funzione propria e non in comunione con Dio. 

Adamo ed Eva fecero la stessa cosa. 
• Il distacco da Dio generò e moltiplicò il disordine.  
• Il disordine creò la confusione, la torre di Babele. 
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Oggi i figli del III millennio hanno fatto la stessa cosa. 
L’uomo porta in sé le due nature: umana e divina. 
Nel momento in cui queste due nature vengono a dividersi, inizia per l’uomo la volon-

tà del bene che si contrappone al male e viceversa, realizzando malattie, sofferenza e morte. 
Ecco che l’uomo inizia a sperimentare la morte, una morte che non è morte, in quan-

to lo spirito trasmette al corpo la paura della morte. 
L’uomo ha paura di morire perché sa che deve lasciare il corpo per entrare nella dimensione 

della vera vita, dove non è necessario volare con la tecnologia, ma inizia il volo della natura divina. 
 

Dialoga… 
 

20.04.07  
 
Sì. Sì. Sì. 
Io l’angelo del Cenacolo di Dio a Ponte Persica, vengo alla Chiesa Madre per poter dialo-

gare con essa. 
Io l’angelo della pace, vengo ai figli della terra per dar compimento alla pace. 
Sì, Io l’angelo dell’amore, vengo per insegnarvi ad amare. 

• L’amore è un’azione che ti porta al rispetto dell’altro.  
• L’amore è una forza che ti dà il coraggio di perdere. 
• L’amore è la pace che il cuore dell’uomo deve realizzare. 

L’uomo ha scambiato l’amore per passione. 

• La passione è un’azione biologica. 
• La passione non ti permette di amare. 
• La passione distrugge l’amore, si carissimi figli la passione sta distruggendo 

l’amore. Io l’angelo dell’amore vengo per insegnarvi ad amare. 
• L’amore è un sentimento che parte dal cuore, si unisce alla mente, in comunione 

con Dio… ogni qualvolta che l’uomo elimina Dio dall’amore diventa passione.  
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 
• Dio ha realizzato l’amore nella volontà dell’auto-moltiplicazione. 
• L’uomo ha distrutto l’amore nella volontà di impedimento alla vita. 

Si carissimi sacerdoti che continuate le vostre catechesi, realizzando incontri prema-
trimoniali , per preparare i figli al sacramento del matrimonio… quale preparazione date se 
poi i figli , in pochissimo tempo, realizzano separazione e divorzi?  

Vi siete mai domandati il perché di questo fallimento… tra virgolette… diciamo… cri-
stiano? 

Oggi avete realizzato l’ipocrisia cristiana, ecco perché sembra che non c’è più cristia-
nesimo e tutte le altre religioni, in apparenza… migliori dei cristiani.  

No figli cari , il cristiano è cristiano e rimane cristiano, tra virgolette seguace di Cristo. 

Io lo Spirito di Verità mandato dal Padre alla Chiesa Madre, vengo per iniziare at-
traverso internet una serie di catechesi dove il vero cristiano si può confrontare. 

Oggi per essere cristiano ci vogliono tre cose: 
• 1°) umiltà di sottomissione alla Chiesa Madre. 
• 2°) discernimento tra il vero cristiano e il falso cristiano. 
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• 3°) non giudicare, non condannare, amore e misericordia, si figli amore e miseri-
cordia.  

Ma che cos’è l’amore e che cos’è la misericordia? 
• L’amore dev’essere in ogni direzione, non deve realizzare simpatie che dividono 

l’amore. 
• L’amore nella misericordia… per l’ignoranza del falso cristiano… in quanto il 

falso cristiano pur ritenendosi cristiano, ignora il cristianesimo. 

Il cristianesimo non è una religione, ma è l’insieme di tutte le religioni, in quanto con-
templa il Padre, la Madre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

La contemplazione del Padre ti porta ad essere giustizia… una giustizia in comunione 
con la misericordia… la Madre… che realizza il Figlio lo Spirito Santo l’amore universale, sì 
figli l’amore universale. 

• L’amore universale unisce il cielo e la terra: il cielo Dio, la terra Maria SS. 
• L’amore universale contempla il Padre e la Madre. 
• L’amore universale ha realizzato la comunione con l’umano e il divino. 
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Carissimi sacerdoti, voi che avete la grazia della consacrazione eucaristica, non potete 
separare la Madre dal Figlio, in quanto la Madre ha donato il Figlio ai figli, il Figlio ha donato 
la Madre ai figli… chi rigetta la Madre perde il Figlio. 

In che modo si può rigettare la Madre? 

• A volte lo fate quando deridete il S. Rosario. 

• A volte lo fate quando ridicolizzate le apparizioni, ma soprattutto quando 
avete realizzato che la Madre può diminuire il Figlio… figli miei , come pen-
sate male!... Una Madre non può che innalzare il Figlio, in quanto Lei e solo 
Lei sta realizzando il ritorno delle pecorelle all’ovile. 

Se ci sono ancora delle pecorelle a cui potete distribuire l’Eucaristia …... 
è grazie a Lei, la Madre. 

Una Madre che vi difende, vi protegge e vi aiuta con i suoi messaggi… sì, vi difende e 
vi aiuta. Si la Madre difende i sacerdoti… in quanto il primo e l’unico sacerdote è Gesù Cristo 
vero Dio e vero Uomo. 

(Si Maria, sì Maria, sì, Maria). 

Figli miei, figli miei, figli miei prediletti sacerdoti, il Padre ha voluto donarmi il Figlio, 
affinché Io lo donassi ai figli. 

Il Figlio ha voluto donarmi ai figli , affinché Io li riportassi al Padre. 

Sembra un gioco, ma è la realtà che vi porterà in Paradiso… si tutti in Paradiso. 

Si tutti in Paradiso, che cos’è il Paradiso? 

Il Paradiso è uno stato di grazia che ti porta al bene e non al male. 

Se oggi tutto sembra che vada male è perché non c’è la grazia di Dio nel cuore 
dell’uomo, in quanto l’uomo discute Dio, offende Dio, rifiuta Dio . Dio non si lascia offendere e 
lascia l’uomo alla deriva di sé stesso. Se l’uomo non impara a pregare, Dio non può interveni-
re ad aiutarlo. 
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Perché Dio non può intervenire ad aiutare l’uomo? 

Carissimi sacerdoti, tutto ciò che la Sacra Scrittura vi ha rivelato è verità di Dio, ma 
sembra che molte cose siano state accantonate in uno scrigno, dove i fedeli non possono più at-
tingere. 

Carissimi figli aprite lo scrigno dove avete messo a dormire la Parola di Dio. 

La Parola di Dio è parola viva e parla al cuore dei figli , di tutti i figli , di tutte le reli-
gioni, di ogni lingua e nazione. Ecco che non può essere più nascosta, se voi tacete parleranno 
le pietre. 

Lc 19,39-40  
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli ri-

spose: «Vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre». 

Inizierà un cataclisma della Parola di Dio. 

Cosa vuol dire cataclisma della Parola di Dio? 
Ciò che è nascosto sarà manifestato. 

Il demonio esiste come esiste Dio, il demonio si nasconde, Dio no. Le opere di Satana 
sono nelle tenebre, le opere di Dio sono nascoste. 

• Il successo, il danaro, possono deviare la volontà dell’uomo. 
• La povertà, la malattia possono realizzare la ribellione a Dio. 
Ecco che Satana, essendo padrone di questo pianeta, ha realizzato queste due realtà:  
• La povertà contro la ricchezza,  
• La malattia contro il successo.  
Dio no, Dio non promette niente su questo mondo, ecco che non viene ascoltato e viene ri-

gettato. 

Carissimi se l’uomo non avesse la ragione, potrebbe anche aver ragione a non credere 
in Dio e fidarsi di Dio… ma essendo di natura divina, possiede la saggezza divina, che gli per-
mette di contemplare l’universo e dire: Dio c’è; ma l’uomo contempla sé stesso nella sua natu-
ra umana-animale, realizzando l’idea di dominare l’altro… nel dominare l’altro distrugge sé 
stesso. 

Dio non può permettere all’uomo di auto-distruggersi, ecco che interviene ancora una volta 
in aiuto dell’uomo. 

In che modo Dio sta intervenendo per aiutare l’uomo… permettendo al demonio di 
manifestarsi per quello che è. 

Si carissimi figli, Satana esiste e la sua opera è quella di mettere i figli contro Dio , e 
molte volte ci riesce, in quanto si è realizzata l’idea che Satana è una fantasia di alcuni cristia-
ni, ma non è così. 

Voi dite di credere alla Parola di Dio, voi dite di credere in Gesù, ma poi non credete 
a quella verità che Gesù è venuto a rivelarvi. 

Qual è la verità che Gesù ha rivelato all’uomo se non l’opera di Satana? 

Mt 17,18  
E Gesù gli parlò minacciosamente, e il demonio uscì da lui e da quel momento il ragazzo 

fu guarito. 

Lc 4,33  
Nella sinagoga c'era un uomo con un demonio immondo e cominciò a gridare forte: 
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Lc 435  
Gesù gli intimò: «Taci, esci da costui!». E il demonio, gettatolo a terra in mezzo alla gen-

te, uscì da lui, senza fargli alcun male. 

Lc 8,29  
Gesù infatti stava ordinando allo spirito immondo di uscire da quell'uomo. Molte volte in-

fatti s'era impossessato di lui; allora lo legavano con catene e lo custodivano in ceppi, ma egli 
spezzava i legami e veniva spinto dal demonio in luoghi deserti. 

Lc 4,5-6  
Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli dis-

se: 

«Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie 
mani e io la do a chi voglio. 

Lc 8,2  
C'erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da in-

fermità: Maria di Màgdala, dalla quale erano usciti sette demòni, 

Lc 11,26  
Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui ed essi entrano e vi alloggiano e 

la condizione finale di quell'uomo diventa peggiore della prima». 

 

Dialoga… 
 

11.05.07  

Carissimi lettori di internet , Io lo Spirito di Verità,  

vengo ancora una volta a tutti coloro che cercano la verità. 
La verità si può realizzare in tre direzioni: anima, corpo e spirito. 
• L’anima realizza la conoscenza dell’amore di Dio. 
• Il corpo realizza la sensibilità dell’amore di Dio. 
• Lo spirito realizza la comunione tra la conoscenza e la sensibilità dell’amore di Dio. 

Ecco che se non vi relazionate alla conoscenza e alla sensibilità, non potete realizzare la 
comunione dell’amore di Dio. 

Chi non ama Dio non può conoscere Dio, ma chi non conosce Dio, non può amare Dio. 

Il vostro tempo è un tempo tutto particolare, in quanto avete diviso le due conoscenze. 

Dividendo le due conoscenze, avete realizzato la divisione della Parola di Dio. 

La Parola di Dio non si può dividere figli miei. 

Il Vecchio e Nuovo Testamento vi trasmettono la Parola di Dio. 

 
Sì. Sì. Sì. 

Io lo Spirito di Verità , preannunciato a Giovanni, vengo alla mia Chiesa. 

La mia Chiesa è diventata una Chiesa senza pastore, in quanto il pastore ha cercato 
altre pecorelle, che non appartenevano al mio ovile. 

Carissimi sacerdoti, che sotto ispirazione dello Spirito Santo, avete avuto l’idea di 
portare all’ovile alcune pecorelle che non erano della religione cattolica, apostolica, romana. 
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La religione Cattolica, Apostolica, Romana, è una religione che nel tempo deve realiz-
zare la comunione di tutte le religioni, per cui bene avete fatto ad aprire le porte a tutti coloro 
che volevano fare esperienza del vostro credere, ma vi siete distratti in funzione all’entu-
siasmo di voler realizzare in fretta l’opera di Dio. 

• L’opera di Dio non può essere realizzata in fretta, ecco perché Dio sembra che sia 
lentissimo nella sua opera. 

• L’opera di Dio è un’opera perfetta e la perfezione esige tempo, pazienza e amore; 
sì carissimi figli, amore. 

• L’amore sa aspettare. 
• L’amore non s’inganna. 
• L’amore realizza l’amore. 

I figli della luce, non devono perdere la luce… e invece voi vi siete lasciati accecare 
dalle novità delle altre religioni. 

La novità è bella, fin quando non realizza la disintegrazione della Parola di Dio. 

• La Parola di Dio è una. 
• La Parola di Dio non ammette discordie. 
• La Parola di Dio non ammette divisioni. 
• La Parola di Dio non ammette giudizi e condanne. 

Ecco che aprendo le porte a tutte le religioni, avete realizzato la confusione, una con-
fusione che non permette di vedere la luce, una luce che in funzione alla discordia, alla divi-
sione, ha realizzato le tenebre. 

Oggi III millennio, l’uomo ha realizzato la disintegrazione di tutte le religioni, realizzando 
l’ateismo. 

Ecco che si preferisce dichiararsi ateo, piuttosto che definirsi un credente di qualsiasi reli-
gione. 

Sembra assurdo quello che sto per dirvi:  

l’ateo è colui che non ammette la falsità delle religioni. 

Si figli , avete manipolato la Parola di Dio, realizzando l’annullamento della Parola di 
Dio. Ecco perché vi fu preannunciata la venuta dello Spirito di Verità.  

Lo Spirito di Verità ha il compito di mettere ordine sull’interpretazione della Sacra 
Scrittura : Vecchio e Nuovo Testamento. 

La Parola di Dio non è né vecchia né nuova, in quanto Dio non ha età. 

• Dio non ha volto. 
• Dio è purissimo spirito. 
• Dio realizza Se stesso, manifestando Sé stesso, nelle due nature umano e divino. 

Ecco che Dio realizza la sua umanizzazione, rendendosi visibile. 

La visibilità di Dio non è altro che l’amore di Dio. 

L’amore di Dio non è altro che Gesù e Maria. 

Gesù e Maria… l’amore di Dio… lo Spirito Santo, sì, lo Spirito Santo. 

Lo Spirito Santo, è l’essenza trinitaria di Dio stesso. 

Ecco che Dio è uno e trino… uno nell’essenza… trino nella manifestazione. 

Carissimi lettori, vengo ancora una volta per darvi la possibilità di realizzare la conoscenza 
sull’opera di Dio. 
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L’opera di Dio, non è altro che la manifestazione di Dio stesso. 

La manifestazione di Dio. 
Dio ha voluto manifestarsi attraverso l’opera dello Spirito Santo. 

Ecco che lo Spirito Santo, realizza il Verbo. 

• Il Verbo in funzione del Padre, inizia la sua opera. 
• L’opera del Verbo, realizza l’amore del Padre. 
• L’amore tra il Padre e il Figlio , lo Spirito Santo, realizza la Madre. 

Trovandoci a iniziare, si trovandoci a iniziare nel mese di maggio, a riprendere su internet 
il dialogo tra lo Spirito di Verità e coloro che vogliono approfondire la conoscenza, vorrei presenta-
re l’opera del Padre attraverso la Madre. 

Chi è la Madre? 

La madre è… la Madre è… la Madre è… l’immagine del Padre. 

Sì, la Madre è l’immagine del Padre, in quanto se il Figlio è il Volto del Padre, non 
può che la Madre essere l’immagine del Padre. 

Gen. 1,27 
«Dio creò l’uomo a sua immagine; 
a immagine di Dio lo creò; 
maschio e femmina li creò». 

Attraverso questo passo biblico, possiamo avere la certezza che l’umanità di 
Maria è l’immagine di Dio, in quanto Dio realizza l’umanità attraverso la sua stessa 
immagine. 

 
Sì. Sì. Sì. 

Dio ha voluto una Chiesa umana, che potesse realizzare la verità di Dio, Uno e Trino, 
Uno nell’essenza e Trino nella manifestazione. 

• L’essenza di Dio ha realizzato la generazione e manifestazione insieme. 
• Essendo Gesù vero Dio e vero Uomo, realizza la manifestazione della Trinità di 

Dio. 
• La Trinità di Dio , viene a manifestarsi, attraverso l’opera della Madre. 
      (Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 
• In quanto la Madre, essendo Vergine, Immacolata, non può che essere la prima 

umanità in cielo, in terra e in ogni luogo. 

Una Madre eterna, in quanto eterna è la sua opera, essendo Madre di Dio. Sì, 
Madre di Dio. 

Bene ha fatto la Chiesa, nel concilio di Efeso a realizzare il dogma di fede: Maria Ma-
dre di Dio “Theotokos”, per porre fine a tutte le realtà di idee di non riconoscere Gesù come 
Figlio di Dio. 

Ecco che Gesù porta in Sé la Madre e il Padre insieme, una famiglia perfetta, in fun-
zione all’amore trinitario.  

Un amore che realizza una volontà di moltiplicazione, di due volontà: maschile e 
femminile, in comunione di procreazione, per realizzare l’amore puro. Sì figli, l’amore puro. 
Gesù vero Dio e vero uomo viene ad essere realizzato: 
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• In quanto generazione è opera dello Spirito Santo. 
• In quanto creazione è creazione umana di Maria Santissima, Vergine Immacolata, 

in funzione a una volontà del Padre, per realizzare il Figlio, vero Dio e vero Uomo. 

Carissimi attraverso la Genesi, cap. 1 vers. 1 abbiamo la conoscenza dell’opera di Dio. 

Gen. 1,1-2 
«In principio Dio creò il cielo e la terra». 

Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleg-
giava sulle acque. 

Attraverso questo versetto, realizziamo l’idea di una fecondazione tra lo spirito e le 
acque. La vita inizia con la comunione dello spirito infuso nella terra, per realizzare l’utero 
che contiene le acque dove inizia la vita. 

Dio ha voluto che l’uomo potesse realizzare tutto ciò che Lui ha realizzato… dando la 
possibilità all’uomo di potersi unire alla donna, per poter moltiplicarsi all’infinito.  

Ma l’uomo, non avendo la conoscenza del valore della vita, ha iniziato a impe-
dire la vita; l’impedimento alla vita ha realizzato l’autodistruzione dell’uomo. L’uomo 
non può auto-distruggersi, in quanto è purissimo spirito, generato dal Pare, in funzio-
ne del Figlio. 

Il Figlio è generato non creato dal Padre, in quanto essendo il primo Adamo, 
non può essere creazione, ma generazione. 

Qual è la differenza tra la creazione e la generazione? 

Carissimi…  
• La generazione è la Trinità invisibile del Padre. 
• La creazione è la Trinità visibile del Padre nella Madre (sì Fausto). 
Dio creò il cielo e la terra: 
• Il cielo purissimo spirito, generato e non creato. 
• La terra la visibilità e la manifestazione dello spirito , in quanto lo spirito porta in 

sé la visibilità del Padre, un Padre che non è Padre, ma è Madre e Figlio insieme. 
Sì il Figlio porta in sé la Madre e il Padre, un Padre e una Madre che devono rea-
lizzare, la famiglia. Una famiglia che non può essere cambiata, annullata dall’uo-
mo, che pretende di sostituirsi a Dio. Dio ama l’uomo, rispetta l’uomo, ma non si fa 
sostituire dall’uomo. Ecco perché viene ancora all’uomo per parlare con l’uomo. 

• L’uomo non si conosce, non si ama, non si rispetta. 
• L’uomo non ama la sua immagine. 
• L’uomo porta in sé lo spirito di Dio e la creazione di Dio. 
• L’uomo non può morire, se non nell’essenza trinitaria biologica. 
L’essenza trinitaria biologica porta in sé la conoscenza di essere mortale, per cui tende a 

vivere egoisticamente. 

Ecco che Dio vuole, con l’incarnazione, erudire l’uomo della sua essenza trinitaria, 
divina. 

L’essenza trinitaria divina porta in sé la conoscenza dell’eternità… un’eternità che 
realizza la paura della morte… in quanto la morte non può disintegrare la divinità. 

La divinità dell’uomo è nello spirito, uno spirito eterno che porta in sé la creazione 
divina, sì la creazione divina. 
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• Essendo l’uomo immagine di Dio… essendo l’uomo l’opera di Dio… essendo 
l’uomo l’amore di Dio, non è altro che acqua, terra e fuoco… lo Spirito Santo, (Sì 
Maria), l’amore di Dio. 

Lo spirito porta in sé la creazione…  

Anche se lo spirito porta in sé la creazione, e viceversa, tutto ciò che viene ad essere 
nella visibilità, è creazione. Una creazione tutta particolare, in quanto non è altro che la vo-
lontà di Dio di essere, per essere, nell’essere… “Dio creò il cielo e la terra” - non è altro che 
l’umano e il divino di Dio stesso. (Sì Maria, sì Maria, sì Maria). Ecco che l’umano di Dio viene ad 
essere in principio di tutte le manifestazioni di Dio stesso. 

Dio ha voluto essere in funzione di Se stesso una famiglia: Padre, Madre e Figlio. 

• In quanto Madre, crea.  
• In quanto Figlio genera. 
Sì, il Figlio genera gli altri figli, per dare inizio al popolo di Dio. 
Il popolo di Dio inizia con la gerarchia angelica. 

Il primo coro angelico è realizzato con la manifestazione di S. Michele Arcangelo. 

Ecco che nel Vecchio Testamento l’opera degli angeli si manifestava per realizzare l’incar-
nazione.  

L’incarnazione non è altro che la manifestazione del Volto di Dio in Gesù e Maria. 
“Dio creò l’uomo a sua immagine; ad immagine di Dio lo creò, maschio e femmina li creò”. 

Ecco che si realizza l’opera di Dio attraverso la Madre, in quanto la Madre è l’imma-
gine di Dio… l’immagine del Padre che si rende visibile… attraverso Gesù e Maria. 

Perché la Madre è l’immagine del Padre? 

Attraverso la Sacra Scrittura l’angelo portò l’annuncio a Maria. 

Lc. 1,28 
Entrando da lei disse: «Ti saluto o piena di grazie, il Signore è con te». 

Attraverso questo primo versetto abbiamo la certezza, che tutto ciò che si sta realizzando 
nel seno della Madre, è opera di Dio. 

Carissimi, quando Dio preannuncia la sua opera, è impossibile dubitare nel momento in cui 
si realizza l’opera. 

Ma l’uomo dimentica la Parola di Dio e inizia la divisione della Parola di Dio. 
I profeti del Vecchio Testamento pur profetizzando la venuta di Gesù, non riconoscono 

l’attuazione della Parola di Dio, dando inizio alla divisione tra il Vecchio e il Nuovo Testamento. 
L’uomo pretende di conoscere Dio, attraverso la presunzione del suo sapere. 
Vi fu preannunciata la venuta dello Spirito di Verità. 

Gv. 16,12-15 
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 

Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà 
da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, perché 
prenderà del mio e ve l’annunzierà.  Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto 
che prenderà del mio e ve l’annunzierà.» 

Carissimi lettori, ormai son trascorsi 2000 anni dal momento in cui vi è stato preannunciato 
la venuta dello Spirito di Verità. 

Se lo Spirito di Verità si fosse realizzato, non ci troveremmo in queste condizioni disa-
strose. 
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Attraverso i mass media, tutti i giorni, siete bombardati da notizie catastrofiche, che vi 
danno l’idea di come l’uomo sia precipitato nell’abisso dell’ignoranza. 

L’ignoranza è il male unico di ciò che sta succedendo. 

L’uomo sembra evoluto nella conoscenza… tra virgolette possiamo dire… che vivono 
nella tranquillità , nella serenità, nell’amore… le tribù che persistono in alcune realtà di que-
sto pianeta… 

Attraverso la televisione, con programmi istruttivi , vi vengono trasmesse le realtà di 
questi popoli primitivi , che dovrebbero farvi pensare al vostro fallimento tecnologico. 

Avete realizzato lo spazio, inventando missili che vi portano ad atterrare sulla Luna 
ed altri pianeti… ma avete perso la conoscenza dell’amore vero, in quanto non c’è più società, 
famiglia, chiesa, ma solo la torre di Babele, di contrasto tra queste tre realtà, società, famiglia 
e chiesa. L’una accusa l’altra del fallimento… accusarsi non risolve il problema, dialogare si. 

Carissimi lettori di internet, voglio iniziare un dialogo con voi, per potervi dare un aiuto  a 
rivedere i propri errori. 

L’uomo deve iniziare da sé stesso ad analizzare i propri errori. 
• Il primo errore dell’uomo è quello di voler essere superiore all’altro.  
• Il secondo errore dell’uomo è la presunzione di sapere più dell’altro. 
• Il terzo errore dell’uomo è avere realizzato l’idea che Dio non c’è. 

Cercheremo di auto-esaminarci per poterci correggere, nell’amore, nel donarsi, e non pre-
tendere di ricevere… sì di ricevere… l’amore. 

 

Dialoga… 
 

18.05.07  

Io la Santissima Trinità vengo per realizzare l’opera della Madre. 

Sì. Sì. Sì. 

Io la Santissima Trinità vengo per realizzare l’opera della Madre: 

• La Madre non è altro che la misericordia di Dio. 
• La Madre non è altro che l’amore di Dio. 
• La Madre non è altro che la manifestazione di Dio Uno e Trino. 

Io lo Spirito di Verità vengo per dar compimento all’opera di Dio. 

L’opera di Dio non è altro che la SS. Eucaristia. 

L’Eucaristia è l’insieme del visibile nell’invisibile, in quanto:  

• Visibilmente la Chiesa presenta un’ostia consacrata. 
• Invisibilmente il sangue e il corpo di Gesù. 
• Il corpo e il sangue di Gesù non è altro che il corpo e il sangue di Maria SS.  
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

• Attraverso l’Eucaristia Dio ha voluto elargire un cibo spirituale 
all’uomo, come nutrimento dell’anima e dello spirito. 

• L’uomo porta in sé l’essenza di Dio, un’essenza che gli permette la vi-
ta, una vita che non è solo biologica, ma divina. 
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Ecco che il corpo biologico ha come nutrimento tutto ciò che Dio ha donato alla natura. 
Dio ha donato all’uomo tre regni: animale, vegetale, minerale… come nutrimento per sod-

disfare il corpo, ma l’uomo non può essere nutrito solo biologicamente. 
Ecco che Dio dona all’uomo anche un nutrimento spirituale, affinché l’uomo non si anima-

lizzi. 
L’animale non avendo lo spirito di Dio, non ha l’esigenza di un nutrimento spirituale. 
Per l’uomo… avendo lo spirito di Dio, è indispensabile il cibo spirituale. 
Per un tempo, un certo tempo, Dio ha ritirato il suo spirito dall’uomo,  

Gen 6,3  
Allora il Signore disse: «Il mio spirito non resterà sempre nell'uomo, perché egli è carne e 

la sua vita sarà di centoventi anni». 

Ecco che l’uomo ha potuto animalizzarsi, realizzando l’idea della sopravvivenza, che 
ha portato l’uomo ad ammazzarsi l’un l’altro. Si figli avete realizzato la volontà dell’omi-
cidio… attraverso l’idea della sopravvivenza… per paura di essere sopraffatti. 

• La paura non è un segno del cristiano. 
• La paura non è volontà di Dio. 
• La paura vi allontana da Dio. 
Sì la paura vi ha allontanato da Dio. 
Dio è amore, l’amore non può determinare la paura. 

Oggi vengo per far comunione con voi, in un modo tutto particolare, affinché l’uomo possa 
realizzare l’amicizia con Dio. 

• Io, il Padre, non voglio più che i miei figli realizzino uno spirito di amore per paura. 
• Io, il Padre, non voglio più che i miei figli realizzino uno spirito di timore di Dio.  
• Io, il Padre, non voglio più che i miei figli realizzino uno spirito di terrore di Dio.  
L’amore… il timore… il terrore… non sono sentimenti che Dio vuole che l’uomo continua 

ad avere. 

Ecco che vengo e mi rivelo come Madre. 

Ecco che vengo e mi rivelo come Madre. 

I figli hanno un rapporto più bello con la Madre, in quanto la Madre li coccola e li nascon-
de al Padre, soprattutto quando i figli per ignoranza di conoscenza della Parola di Dio, offendono 
Dio… ecco che Dio viene e si rivela come Madre.  

Si figli, Dio si rivela come Madre.  
In quanto spirito Dio non ha definizione di uomo o donna.  
I purissimi spiriti non hanno sesso. 

Mt 22,30  
Alla risurrezione infatti non si prende né moglie né marito, ma si è come angeli nel cielo. 

L’atto creativo di Dio porta in sé due realtà, che danno inizio alla divisione della creazione 
e generazione. 

In quanto creazione… - in funzione all’opera della redenzione… - viene a realizzarsi il ma-
schile e il femminile. 

Si figli, Dio non è né uomo né donna… in quanto Dio È colui che È…:  
• Invisibilmente una realtà unica. 
• Visibilmente, nel Verbo, uomo e donna. 

La realtà di Dio è una realtà unica, in quanto nel manifestarsi realizza l’opera. 
L’opera di Dio non è altro che l’amore che manifesta l’amore, dona l’amore e rincorre 

l’amore. 
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L’amore realizza lo Spirito Santo, la prima manifestazione di Dio che da inizio all’opera di 
Dio. 

L’opera di Dio non è altro che il Verbo. 
Attraverso il prologo di Giovanni possiamo avere ulteriore conoscenza sulla Parola di Dio. 

Gv 1,1 
In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 

Il Verbo era Dio, per cui relazionando Gesù al Verbo, possiamo dire che Gesù è Dio. 

Se Gesù è Dio, possiamo dire, che essendo nella natura umana partorito da Maria SS., 
non può che essere anche Maria di natura divina, in quanto Lei essendo Madre di Dio è con-
sustanziale a Dio, se così non fosse neanche Gesù è Dio. 

“Ma tutto fu fatto in funzione del Verbo, e senza di Lui nulla fu fatto di quanto esiste”. 

Carissimi è bene realizzare un atto di fede per poter capire la verità di Dio.  
Dio vuole che l’uomo si appresta alla sua Parola con umiltà, l’umiltà permetterà a voi di 

prendere coscienza che Dio ha voluto realizzare Sé stesso, realizzando la sua stessa umanità. 
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Ecco perché è indispensabile accettare la prima incarnazione di Dio col volto 
femminile. 

Se Dio non realizzava Sé stesso al femminile non poteva realizzare l’amore, la fami-
glia… sì la famiglia. 

Ecco perché Gesù rivela il Padre e la Madre insieme… la Sacra Famiglia: 

• una Famiglia umana e divina insieme; 
• una Famiglia che realizza l’umiltà di sottomissione tra Padre, Madre e Figlio; 
• una Famiglia che non rifiuta l’auto-riproduzione di Se stessa. Sì, Dio ha voluto re-

alizzare Sé stesso realizzando la famiglia e l’auto-riproduzione della famiglia. 

Oggi avete realizzato la confusione della famiglia, sia umana che divina. In quanto 
per paura di offendere Dio, avete realizzato la dissacrazione della Sacra Famiglia. 

(Sì Maria). 
In che modo direte voi? 
Qui inizieremo le catechesi per aiutarvi a riavere la grazia di Dio… sì figli la grazia di Dio. 
• Dio ha voluto mandare suo Figlio per riportare l’uomo all’origine. 
• Dio ha voluto mandare la luce per liberare l’uomo dalle tenebre. 
• Dio ha voluto realizzare un’immagine di una famiglia santa, attraverso l’incarna-

zione per aiutare l’uomo ad essere famiglia. Ma l’uomo distratto, da tutto ciò che 
lo circonda materialmente, ha realizzato l’ipocrisia della famiglia. 

Che cos’è l’ipocrisia della famiglia? 
Sostituire i personaggi e realizzare una famiglia di comodo: 

L’egoismo, l’ipocrisia, l’ambizione, la passione, sentimenti di distruzione della famiglia. 

Carissimi figli del III millennio, Io lo Spirito di Verità vengo per dar compimento alla Pa-
rola di Dio. 

• La Parola di Dio è amore. 
• La Parola di Dio è comprensione. 
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• La Parola di Dio è rispetto. 
Chi non rispetta se stesso non rispetta la Parola di Dio. 
Con queste catechesi che cercherò di dettarvi, non abbiate l’ardire di prenderle come impo-

sizione: Dio non s’impone ai figli, ma si propone. 

I dieci comandamenti sono stati fraintesi, per cui avete realizzato l’idea che Dio vole-
va essere un giudice e un dittatore. 

Dio non è né giudice, né dittatore, è un Padre e una Madre che ama i figli… in fun-
zione all’amore consiglia i figli… ma i figli non accettano i consigli e si ribellano al Padre. 

Il Padre ama e perdona, ma non può rimanere a guardare l’auto-distruzione dei figli, 
ecco che si fa Figlio, per aiutare i figli donando Se stesso, viene nel nascondimento come Ma-
dre partorendo il Figlio e prende dimora con i figli, ma i figli non lo riconoscono e permettono 
la crocifissione. 

Sì figli avete crocifisso il Cristo, ma Dio ha voluto lasciarvi la Madre, una Madre che 
inizia il suo pellegrinaggio terreno, raccogliendo i figli dispersi. È più facile amare la Madre, 
ecco perché la Madre sembra che possa offuscare il Figlio e il Padre… con la paura di offen-
dere Dio inizia la persecuzione della Madre, dando inizio alla divisione della famiglia. 

(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 
Non abbia l’uomo a dividere ciò Dio ha unito 

Mt 19,6  
Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uo-

mo non lo separi». 

Mc 10,9  
L'uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto». 

• La paura invece di realizzare l’amore… realizza la discordia. 
• La paura invece di realizzare la comunione di tutte le religioni… realizza la lotta 

fratricida fra le religioni.  
• La paura impedisce a Dio di intervenire a proteggere l’uomo. 

Sì figli, Dio non può proteggervi se voi non la smettete di realizzare l’orgoglio e la presun-
zione religiosa, che non vi sta permettendo di accedere alla verità tutta intera. 

La verità tutta intera non è altro che il Padre, la Madre e il Figlio, nell’amore dello Spirito 
Santo, che realizza la comunione della verità di Dio. 

• Dio è Uno e Trino. 
• Dio è Padre e Madre. 
• Dio è la Santissima Trinità, la Sacra Famiglia. 
(Sì maria, sì Maria, sì Maria). 

La Sacra Famiglia. 
La Chiesa ha realizzato la verità umana, eliminando la verità spirituale, che ha realizzato la 

confusione della Sacra Famiglia. 
Gesù, Giuseppe e Maria… tra virgolette S. Giuseppe, non è il padre di Gesù… chi è il Pa-

dre di Gesù… se non lo Spirito Santo? 
L’uomo ignorante ha iniziato la confusione del linguaggio biblico, determinando come fa-

miglia Gesù, Giuseppe e Maria. 

Cerchiamo con queste catechesi di parlare e spiegare la figura di Giuseppe: 
• Giuseppe rappresenta l’umanità che accoglie la divinità… 
• Come Anna rappresenta l’umanità che partorisce la divinità … 
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(Sì maria, sì Maria, sì Maria). 
È indispensabile la fede per poter spiegare la Parola di Dio. 
La fede dei Santi Padri ha definito la Parola di Dio… Parola Sacra, ma non sempre l’uomo 

riesce ad avere lo Spirito Santo per interpretarla… ecco che si realizza la confusione della Parola di 
Dio: 

• A volte per ignoranza. 
• A volte per presunzione. 
• A volte per influenza negativa satanica. 
Dio permette il male per trarne il bene. 

S. Giuseppe non è altro che una figura biblica che ci permette di accogliere Gesù e Ma-
ria… in quanto realtà divina, sì realtà divina. 

La Sacra Scrittura rivela con certezza che Maria concepisce per opera dello Spirito 
Santo, ma l’uomo nella confusione di linguaggio trascrive e spiega che Gesù, umanamente non 
ha Padre e divinamente non ha Madre. 

Una bestemmia che offende Dio.  
Un Dio che presenta un’immagine di una famiglia mutilata. 
La famiglia che dovrebbe essere da modello per l’uomo, diventa obbrobrio di discussione 

che divide l’uomo. 
Dio non può stare a guardare gli errori dei figli, ecco che viene in aiuto dei figli mandando 

a voi lo Spirito di Verità, che metterà ordine nel disordine della Parola di Dio. 
Amen e così sia. Amen e così sia. Amen e così sia. 
 

Dialoga… 
 

22.05.07. 
 
Sì, Io lo Spirito di Verità mandato dal Padre, vengo per ampliare la conoscenza sulla Paro-

la di Dio. 
La Parola di Dio porta in sé la verità tutta intera. 
Una verità che vi viene svelata progressivamente, in funzione alla vostra volontà di amare 

Dio.  
L’amore per Dio… vi rivela la verità della Parola di Dio. 
La chiave dell’interpretazione della Parola di Dio è l’amore. 
• L’uomo non si ama… 
• L’uomo non si ama… 
• L’uomo non si ama… 
• Se l’uomo amava sé stesso avrebbe trovato Dio. 
• Se l’uomo amava il prossimo avrebbe trovato Dio. 
• Se l’uomo amava Dio non realizzava la sofferenza, la malattia, la morte. 
• Oggi tutti dicono che Dio non c’è… 
• Oggi tutti dicono che Dio non vede… 
• Oggi tutti dicono che Dio non sente… e non interviene ad aiutare l’uomo che sof-

fre. 

Sì, Dio non vede e non sente le bestemmie dell’uomo. 

L’uomo bestemmia Dio, non crede in Dio, non prega Dio e pretende da Dio. 

Dio è amore, l’amore non pretende… dona… l’amore. 
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Ecco perché se l’uomo pretende non ama Dio, ma Dio ama l’uomo e si rivela all’uomo, at-
traverso la Sacra Scrittura… sì attraverso la Sacra Scrittura. 

Carissimi, vengo ancora una volta all’uomo per aiutarlo, ma se l’uomo rifiuta il mio aiuto 
non posso obbligarlo. 

Ancora una volta mi presento a voi, attraverso lo Spirito di Verità. 
• La verità fa male. 
• La verità sembra che fa male. 
• La verità vi libera dal male che è dentro di voi. 

Qual è il male che è nell’uomo? 
Il male che è nell’uomo… il male che è nell’uomo… il male che è nell’uomo è lo spirito 

satanico. 
Cosa vuol dire spirito satanico, se non una forza di opposizione alla Parola di Dio. 
Lo spirito satanico è iniziato nel momento in cui Dio donando Sé stesso, lascia liberi di ri-

fiutare se stessi. 

Ecco che la libertà non sempre è conveniente, in quanto chi non possiede il discerni-
mento del valore della libertà, si auto-punisce senza una volontà di punizione, ma nell’illu-
sione che tutto gli è concesso, nulla gli è vietato. 

Carissimi figli del III millennio avete realizzato la libertà, una libertà ideologica… spiritua-
le… sessuale… 

A che cosa vi ha portato questa libertà? 
Siete felici? 
No. 
Perché no? 
Perché avete realizzato l’egoismo, la presunzione e la passione. 

L’egoismo e la presunzione, il primo peccato che ha portato a dividere il bene dal male. 

• In Paradiso non poteva sussistere il male. 
• In Paradiso Dio ha voluto la creazione e la generazione perfetta. 
• In Paradiso Dio ha voluto un amore di donazione, non di passione. 
Ecco che la presunzione angelica ha realizzato l’egoismo del potere, il potere di essere su-

periore agli altri, per cui possedere l’altro. 
• Dio non permette la possessione. 
• Dio non permette l’egoismo. 
• Dio non permette che l’amore venga ad essere posseduto e dà inizio alla divisio-

ne delle azioni. 
La divisione delle azioni ha realizzato:  
• lo spirito angelico… S. Michele Arcangelo; 
• lo spirito angelico… Lucifero. 

La divisione del bene e del male voluto da Dio, ha dato inizio alla volontà di es-
sere: o bene o male. 

• In Dio in funzione all’essere Dio, ci sono tutte le realtà… creative. 
• In Dio in funzione all’essere Dio, ci sono tutte le realtà… spirituali.  
• In Dio in funzione dell’essere Dio, c’è la volontà di bene o di male. 

Ma Dio non vuole il male, né per Sé, né per la sua generazione e creazione, ma 
essendo immagine e somiglianza di Dio, tutto ciò che proviene da Dio porta in sé una 
volontà di bene e di male. 
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Che cos’è il bene… che cos’è il male? 
• Il bene è amore, l’amore dona se stesso per amore di se stesso. 
• Il male è una volontà di possedere l’amore. 
• L’amore non può essere posseduto. 
• L’amore… l’amore… l’amore è Dio e Dio si dona, ma non si lascia possedere. 
Ecco perché se non la smettete di voler strumentalizzare l’amore, Dio non può venire in 

vostro aiuto. 
Carissimi giovani, che parlate tanto di amore… carissimi giovani, che avete frainteso 
l’amore… carissimi giovani, ecco che vengo a spiegare il senso dell’amore. 

Il senso dell’amore. 
Attraverso interferenze negative avete scambiato il sesso come l’atto sublime dell’amore. 

Il sesso, in senso spirituale, può essere l’atto sublime dell’amore di Dio, che ha 
dato all’uomo la possibilità di auto-moltiplicarsi per potersi auto-purificarsi, rigene-
rarsi attraverso l’atto creativo. 

• Dio ha voluto creare l’uomo. 
• Dio ha voluto donare all’uomo l’atto creativo di se stesso. 
• Dio ha voluto che l’uomo fosse ad immagine e somiglianza di Se stesso. 

Ecco che dona all’uomo la possibilità di ripetere tutto ciò che Lui ha voluto per 
Sé. 

Dio ha voluto essere famiglia, realizzando il Padre, la Madre, il Figlio, nella comunione 
dell’atto sublime… sesso spirituale. 

L’uomo ha degradato l’atto sessuale in funzione ad una volontà di non realizzare la propria 
immagine… “impedimento alla vita”. 

L’impedimento alla vita ha realizzato un’azione di male. 
Ecco che l’uomo è posseduto dal male, un male che lui stesso sta generando, dando la pos-

sibilità a Satana di poterlo gestire e distruggere. 

Carissimi che non vi rendete conto di questa realtà diabolica, a cui Satana vorrebbe 
portarvi , per potere eliminare l’uomo: 

• Il progetto di Satana, è un progetto diabolico. 
• Il progetto di Satana è un progetto di volontà di essere solo. 
• Il progetto di Satana è un progetto di voler sostituire Dio. 

Si figli, Satana… si sente un dio, satana non è altro che l’idea di presunzione… di orgo-
glio… che tenta di dominare l’altro… per possederlo e gestire. 

Dio no, Dio non vuole né possedervi e né gestirvi, perché vi ama così come siete… Si 
figli di Dio  

 

Dialoga… 
 
25.05.07  

L’amore non possiede l’amore, ma dona l’amore. 

Il peccato iniziale è il rifiuto di auto-moltiplicarsi nell’umanizzazione… per la divinizzazione. 

Si figli, Dio non vuole possedere la sua creazione e generazione, in quanto è amore puro. 
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L’amore non possiede l’amore, ma dona l’amore. 
Sì, Dio ha voluto realizzare Se stesso, donando Se stesso. 
Il dono di Sé, ha realizzato l’amore per Sé e per la creazione e generazione. 

Ecco perché se l’uomo non dona se stesso non realizza l’amore. 

Per donare se stesso è indispensabile non impedire la vita. 

L’impedimento alla vita ha realizzato il peccato iniziale. 

Il peccato iniziale è il rifiuto di auto-moltiplicarsi nell’umanizzazione… per la divi-
nizzazione. 

Carissimi studiosi della Parola di Dio avete realizzato la conoscenza del peccato originale, 
ma poco o niente è stato relazionato sul peccato iniziale: “il rifiuto dell’umanizzazione dello spirito 
angelico”, che ha determinato il male. 

Lo spirito angelico non è altro che una volontà di fare o non fare: “rifiuto di partecipare 
all’opera di Dio”. 

Il rifiuto di collaborare con Dio ha determinato il peccato iniziale… il peccato originale… 
la sofferenza, la malattia e la morte.  

Ecco che vengo ancora una volta a proporvi di collaborare con Dio, per potervi riportare 
nel tempo in cui Dio viveva con l’uomo in armonia di collaborazione. 

Sì figli nell’era dell’oro, Dio in comunione con la creazione e generazione ha realizzato 
l’armonia dell’essere. 

Gen 1,12-31 
…E vide che era cosa buona. 

…Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. 

 Gen 2,10-12 
Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava quattro 

corsi. Il primo fiume si chiamava Pison: esso scorre intorno a tutto il paese di Avila, dove c’è l’oro 
e l’oro di quella terra è fine; qui c’è anche la resina odorosa e la pietra d’onice. 

Carissimi studiosi della Sacra Scrittura, in relazione a questi versetti, possiamo interpretarli 
come spiegazione di armonia tra la creazione e Dio, nel giardino dell’Eden, in quanto avendo rea-
lizzato Dio, una comunione d’amore tra Adamo ed Eva, l’albero della vita e la Parola di Dio, 
possiamo definirla l’era d’oro. 

Dopo il peccato iniziale e originale, è iniziata la disarmonia e il male. 

Il male esiste nel mondo… da chi proviene? Non certamente da Dio. 

Dio è colui che, pur potendo realizzare il male, rifiuta il male.  

Per rifiutare il male è indispensabile il discernimento e la conoscenza del male. 

L’uomo nel Paradiso non poteva conoscere il male, in quanto era sottomesso all’albero del-
la vita, che lo proteggeva dalla disubbidienza a Dio. 

Disubbidire a Dio non conviene, in quanto realizzi lo spirito del male: “una tentazione 
che ti porta a non ascoltare i consigli di Dio”. 

Non ascoltando la Parola di Dio ti trovi a convivere con il male, senza averlo scelto. 

La Sacra Scrittura ci rivela il nome del male… “Lucifero, Satana, demonio, diavolo, ser-
pente”… nomi che definiscono l’azione negativa: 

• Lucifero… rifiuto della luce di Dio. 
• Satana… nemico di Dio… e dell’uomo. 
• Demonio… spirito d’invidia , che realizza l’omicidio di Dio. 
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• Diavolo… oppositore di Dio. 
• Serpente… tentazione… 

Sì. Sì. Sì. Dio ha voluto la luce per Sé e per la sua realtà creativa.  

Ogni realtà creativa porta in sé la luce della verità tutta intera… dando inizio alla genera-
zione dello spirito… ha trasmesso la verità tutta intera, una verità che non viene accolta e realizza le 
tenebre… il peccato di Lucifero. 

Il peccato di Lucifero ha realizzato il ma1e, dando inizio alla menzogna… alla tenta-
zione… all’omicidio… genocidio, una volontà di sostituirsi a Dio. 

(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Dio ama, perdona, non giudica e non condanna, ma non permette di farsi sostituire. 

• Perché Dio non permette che venga sostituito? 
• Perché Dio è l’albero della vita. 
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 
Cosa significa l’albero della vita, se non l’eternità di Dio stesso. 
Ecco che avendo perduto l’accesso all’albero della vita, l’uomo ha determinato l’impedi-

mento all’eternità di Dio, realizzando la morte dell’anima. 
L’anima non è altro che la scintilla di Dio nell’uomo. 

Ciò che Dio ha donato non riprende. 

Ecco perché Dio ha dovuto realizzare un tempo per la redenzione: dello spirito e dell’uomo. 
Dio ha permesso che il male realizzasse il male, per trarne il bene, in quanto Satana, il ser-

pente è sottomesso a Dio. 
Ecco che in alcuni passi della Bibbia ci viene rivelato, che Satana chiede il permesso a Dio 

di tentare Giobbe. 

Gb 1,6-19 
Un giorno i figli di Dio  andarono a presentarsi davanti al Signore anche Satana andò in 

mezzo a loro. Il Signore chiese a Satana: «Da dove vieni?». Satana rispose al Signore: «da un giro 
sulla terra, che ho percorsa». Il Signore disse a Satana: «Hai posto attenzione al mio servo Giob-
be? Nessuno è come lui sulla terra: uomo integro e retto, teme Dio ed è alieno dal male». Satana 
rispose al Signore e disse: «Forse che Giobbe teme Dio per nulla? Non hai forse messo una siepe 
intorno a lui e alla sua casa e a tutto quanto è suo? Tu hai benedetto il lavoro delle sue mani e il 
suo bestiame abbonda sulla terra. Ma stendi un poco la mano e tocca quanto ha e vedrai come ti 
benedirà in faccia!». Il Signore disse a Satana: «Ecco, quanto possiede è in tuo potere, ma non 
stendere la mano su di lui». Satana si allontanò dal Signore… 

Carissimi, attraverso questo discorso tra Satana e Dio, possiamo dedurre che Dio permette 
la tentazione, ma nello stesso tempo protegge l’uomo: “non stendere la mano su di lui”. 

Dio permette a Satana di rendere Giobbe solo, povero e nudo, ma Giobbe non rinnega 
Dio… 

 Gb 1,20 
Allora Giobbe si stracciò le vesti, si rase il capo, cadde a terra, si prostrò e disse:  

«Nudo uscii dal seno di mia madre,  

e nudo ritornerò: 

Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del Signore!». 

In tutto questo Giobbe non peccò e non attribuì a Dio nulla di ingiusto. 
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Carissimi il demonio non può avere potere sull’uomo… ma può togliere all’uomo… e ren-
derlo povero e nudo.  

Giobbe rappresenta l’umanità, che non si lascia confondere l’idea, in comunione con Dio. 
Nella sofferenza non inveisce, ma prega Dio e loda Dio. 
Questi sono i figli di Dio. 
Qual è la differenza tra i figli di Dio e i figli di Satana? 

Gb 2,1-10 
…Egli è ancora saldo nella sua integrità; tu mi hai spinto contro di lui, senza ragione, 

per rovinarlo». Satana rispose al Signore: «Pelle per pelle; tutto quanto ha, l’uomo è pronto a 
darlo per la sua vita. Ma stendi un poco la mano e toccalo nell’osso e nella carne e vedrai come ti 
benedirà in faccia!». Il Signore disse a Satana: «Eccolo nelle tue mani! Soltanto risparmia la sua 
vita!». 

Satana si allontanò dal Signore e colpì Giobbe con una piaga maligna, dalla pianta dei 
piedi alla cima del capo. Giobbe prese un coccio per grattarsi e stava seduto in mezzo alla cenere. 
Allora sua moglie disse: «Rimani ancor fermo nella tua integrità? Benedici Dio e muori!». Ma egli 
rispose: «Come parlerebbe una stolta tu hai parlato! Se da Dio accettiamo il bene, perché non do-
vremmo accettare il male?». 

In tutto questo Giobbe non peccò con le sue labbra.  

 

Dialoga… 
 

01.06.07  
 
Sì. Sì. Sì. 

Io il Padre, in comunione con la Madre, veniamo ai figli della terra per illuminarli, 
consigliarli ed aiutarli. 

Ecco perché è indispensabile coinvolgere la scienza teologica a prendere visione 
dell’evento storico. 

• L’uomo del III millennio anche se sembra che sia evoluto non è evoluto. 
• L’evoluzione dell’uomo non è nella scienza umana biologica, ma nella scienza teo-

logica divina. 

Se l’uomo si fosse evoluto nella scienza teologica divina, non si troverebbe a 
combattere con le malattie, con le guerre e con la confusione che sta portando l’uomo 
alla pazzia. 

Io il Padre ho mandato a voi lo Spirito di Verità tutto intero, per aiutarvi a rivedere le vo-
stre idee, avete realizzato idee blasfeme che stanno determinando l’auto-distruzione dell’essere vi-
vente-uomo. 

• L’uomo porta in sé l’immagine di Dio. 
• L’uomo porta in sé l’uguaglianza con Dio. 
• L’uomo porta in sé l’amore di Dio. 
• L’amore di Dio non è altro che l’auto-divinizzazione del corpo biologico. 
• Il corpo biologico vive in funzione al corpo astrale. 
• Il corpo astrale vive in funzione allo spirito di Dio. 
• Lo spirito di Dio ha determinato la vita. 

Dio ha realizzato la vita e ha donato la vita… ciò che Dio dona non riprende… se non 
in funzione di una volontà di comunione con Dio. 
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Ecco perché se l’uomo non realizza una volontà di ritorno a Dio… Dio non può accoglierlo 
in Paradiso, nel momento in cui l’immagine di Dio non può rientrare in Paradiso, soffre, s’ammala e 
muore. 

Carissimi studiosi della mente dell’uomo avete fatto passi da gigante, avete realizzato 
la saggezza e la conoscenza della composizione del cervello umano, ma vi manca ancora la co-
noscenza della coscienza umana. 

La coscienza umana è in relazione alle azioni… che vengono determinate da una volontà 
della mente attraverso il corpo… sì, attraverso il corpo. 

Il corpo, nel momento in cui viene eliminato il contatto, con una parte del cervello, muore, 
ma non muore la coscienza, in quanto la coscienza nell’uomo non può morire e non muore. 

Con la nuova tecnologia avete realizzato che, nonostante la morte biologica del corpo, con-
tinua un’attività cerebrale.  

In funzione ad alcuni episodi che si sono verificati nel tempo, avete realizzato l’esperienza 
che in qualche corpo, nonostante un’apparente morte, continua l’attività cerebrale. 

Alcuni ritornano nel corpo e gli danno vita, il tempo che si realizza tra la divisione del fun-
zionamento del cervello e la morte apparente del corpo, nel risvegliarsi si ritrovano a raccontare 
esperienze incredibili di un’altra dimensione. 

Sono tali e tanti i casi verificatisi nel tempo, che ormai la scienza deve ammettere che c’è 
una vita dopo la vita. 

Per cui è indispensabile porsi la domanda: esiste un’altra realtà che porta l’uomo a doman-
darsi chi sono, da dove vengo e dove vado? 

Oggi anche se non si crede in Dio, si crede in una possibilità di continuare a vivere dopo la 
fuoriuscita dal corpo biologico. 

La Chiesa… alcune religioni… la fede, ci porta a relazionarci a Dio, un Dio che ha dato 
inizio ad ogni realtà visibile e invisibile, una realtà concreta che ci porta a riflettere.  

Prendendo come esempio una donna incinta, la donna, prima di avere il seme che la fecon-
da, porta in sé la vita, ma non può generare la vita, se non riceve il seme dell’uomo. 

L’uomo porta in sé la vita, ma non può dare inizio a quella vita se non depone il seme nella 
donna. 

Ecco che Dio è pronto a dare la vita, ma se non trova chi accoglie la vita, non può moltipli-
care la vita. 

(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 

Carissimi, Dio vuole collaborare con l’uomo, affinché l’uomo realizzi la volontà della vita. 
(Sì Maria, sì Maria, sì Maria). 
Ho voluto con questi scritti, continuare a parlarvi attraverso internet, affinché chiunque 

possa leggere, meditare, accettare o rifiutare la parola di Dio. 
 
   Lo Spirito di Verità mandato dal Padre ai figli del III millennio 
 
Carissimi figli della luce, ogni qualvolta che l’uomo rifiuta la luce, ritorna nelle tenebre, 

così è stato per i purissimi spiriti angelici, così è stato per Adamo ed Eva, così sarà per tutti i figli 
che rifiuteranno lo Spirito Santo. 

L’era dello Spirito Santo è iniziata con la Resurrezione di Gesù. 
Gesù preannunciò il Paraclito. 
Gesù rivelò lo Spirito Santo. 
Gesù promise lo Spirito di Verità, ma non vi è stato spiegato il significato. 
Ecco che vengo a voi per illuminarvi sul significato di queste tre realtà che Gesù ha prean-

nunciato. 
La Chiesa bene ha fatto a realizzare dei dogmi, soprattutto quelli sulla Madre SS., in quan-

to sulla Madre, poco o niente apertamente vi viene svelato. 
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• Il silenzio della Madre è un silenzio voluto dal Padre, per dare gloria al Figlio. 
• Il Figlio rivela la Madre per dar gloria al Padre.  
• In quanto il Padre e la Madre non sono altro che due azioni invisibili del Dio invi-

sibile. 
Dio si rivela e si nasconde contemporaneamente. 
A tutti coloro che ritengono opportuno continuare il discorso teologico, è gradita una con-

ferma attraverso e-mail a questi seguenti indirizzi: 
 
 

Att.ne Fausto e Maria Tortora 
e-mail – trimariana@tiscali.it 
posta – Sig. Fausto e Maria Tortora 
Traversa Fondo d’Orto, 16 
80050 Fraz. Ponte Persica – Castellammare di Stabia (Na) 
Tel.: 081/8712004 
cell.: 3288623757 
 
Att.ne Fausto e Maria Tortora c/o 
e-mail – raffaeleiennaco@inwind.it 
posta – Sig. Raffaele Iennaco 
via Pio La Torre 8 
80016 Marano di Napoli (Na) 
Tel. 081/5761506 – cell. 328/9471255 
 
Att.ne Fausto e Maria Tortora c/o 
e-mail – santovince@libero.it 
posta – Sig. Vincenzo Santonastasio 
via Cristoforo Colombo, 19D 
84018 Scafati (Sa) 
Tel. 081/8509881 – cell. 347/7370735 

 
 

Dialoga… 
 


